
Informatore settimanale della parrocchia 

SS.GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

     COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 31 Ottobre 2021 

II dopo la Dedicazione del Duomo di Milano 

OGNISSANTI, LA FESTA CHE UNISCE CIELO E TERRA 

Con questa solennità la Chiesa pellegrina sulla terra venera in 

unico giubilo di festa la memoria di coloro della cui compagnia 

esulta il cielo, per essere incitata dal loro esempio e allietata dalla 

loro protezione. La festa si diffuse nell’ Europa latina dall’ VIII se-

colo. 

La festa di tutti i Santi il 1° novembre si diffuse nell’ Europa lati-

na nei secoli VIII-IX. Poi si iniziò a celebrarla anche a Roma, fin 

dal secolo IX. Un’ unica festa per tutti i Santi, ossia per la Chiesa 

gloriosa, intimamente unita alla Chiesa ancora pellegrinante e 

sofferente sulla terra. Quella di Ognissanti è una festa di speran-

za: “l’assemblea festosa dei nostri fratelli” rappresenta la parte 

eletta e sicuramente riuscita del popolo di Dio; ci richiama al no-



stro fine e alla nostra vocazione vera: la santità, cui tutti siamo 

chiamati non attraverso opere straordinarie, ma con il compimen-

to fedele della grazia del battesimo. 

Qual è il significato di questa festa? 

Festeggiare tutti i santi è guardare coloro che già posseggono l’e-

redità della gloria eterna. Quelli che hanno voluto vivere della loro 

grazia di figli adottivi,che hanno lasciato che la misericordia del 

Padre vivificasse ogni istante della loro vita, ogni fibra del loro 

cuore. I santi contemplano il volto di Dio e gioiscono appieno di 

questa visione. Sono i fratelli maggiori che la Chiesa ci propone 

come modelli perché, peccatori come ognuno di noi, tutti hanno 

accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, attraverso i loro deside-

ri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e anche le loro tristezze. 

Questa beatitudine che dà loro il condividere in questo momento 

la vita stessa della Santa Trinità è un frutto di sovrabbondanza 

che il sangue di Cristo ha loro acquistato. Nonostante le notti, at-

traverso le purificazioni costanti che l’ amore esige per essere vero 

amore, e a volte al di là di ogni speranza umana, tutti hanno vo-

luto lasciarsi bruciare dall’ amore e scomparire affinché Gesù fos-

se progressivamente tutto in loro. È Maria, la Regina di tutti i 

Santi, che li ha instancabilmente riportati a questa via di povertà, 

è al suo seguito che essi hanno im-

parato a ricevere tutto come un do-

no gratuito del Figlio; è con lei che 

essi vivono attualmente, nascosti 

nel segreto del Padre. 

Cosa dice il Martirologio Roma-

no? 

Con la Solennità di tutti i Santi uni-

ti con Cristo nella gloria in un unico 

giubilo di festa la Chiesa ancora 

pellegrina sulla terra venera la me-

moria di coloro della cui compagnia 

esulta il cielo, per essere incitata 

dal loro esempio, allietata dalla loro 



protezione e coronata dalla loro vittoria davanti alla maestà divi-

na nei secoli eterni. 

Cos'è la comunione dei santi? 

«La nostra partecipazione alla redenzione del Cristo», ha scritto 

don Divo Barsotti, «implica una partecipazione all'uomo della vi-

ta divina, di una grazia però che non è un bene esclusivo e non 

lo diviene mai, ma tanto più si partecipa quanto più anche divie-

ne comune. Ora, proprio per questo motivo, la comunione delle 

cose sante diviene naturalmente e necessariamente la Comunio-

ne dei santi. Se la grazia di Dio non si comunica all'uomo che 

aprendo l'uomo ad una universale comunione, ne viene precisa-

mente che, quanto più l'uomo partecipa di questi doni divini, 

tanto più anche comunica con gli altri uomini, vive una comu-

nione di amore con tutti quelli che partecipano ai medesimi be-

ni. Per la carità di Dio l'uomo non si apre soltanto a Dio, non en-

tra in comunione soltanto con la divinità, ma acquista una sua 

trasparenza onde l'anima può comunicare con tutte le altre ani-

me, può vivere un rapporto di amore anche con tutti i fratelli. Il 

peccato ci ha divisi, ci ha opposti gli uni agli altri e ci ha separa-

ti, ci ha reso opachi, impenetrabili all'amore; la grazia invece ci 

dona questa nuova trasparenza, ci dona questa nuova possibili-

tà di comunione di amore. Ed è questo precisamente allora l'ef-

fetto della grazia divina: che cioè noi viviamo la vita di tutti e tut-

ti vivono della nostra medesima vita; non c'è più nulla di proprio 

che non sia, anche qui, di tutti. Quanto più noi siamo ricchi e 

partecipiamo agli altri i nostri beni, tanto più dell'altrui bene noi 

viviamo. Un santo tanto più è santo quanto più è privo di ogni 

difesa nel suo amore, quanto meno è chiuso nella sua ricchez-

za». 

Cosa dice il Catechismo della Chiesa cattolica sulla comu-

nione dei santi? 

La comunione dei santi è precisamente la Chiesa. Ecco cosa di-

ce: «Poiché tutti i credenti formano un solo corpo, il bene degli 

uni è comunicato agli altri. [...] Allo stesso modo bisogna credere 

che esista una comunione di beni nella Chiesa. Ma il membro 



più importante è Cristo, poiché è il Capo. [...] Pertanto, il bene di 

Cristo è comunicato a tutte le membra; ciò avviene mediante i sa-

cramenti della Chiesa».  

«L'unità dello Spirito, da cui la Chiesa è animata e retta, fa sì che 

tutto quanto essa possiede sia comune a tutti coloro che vi ap-

partengono». 

Il termine «comunione dei santi» ha pertanto due significati, stret-

tamente legati: «comunione alle cose sante (sancta) e «comunione 

tra le persone sante (sancti)». «Sancta sanctis!» – le cose sante ai 

santi – viene proclamato dal celebrante nella maggior parte delle 

liturgie orientali, al momento dell'elevazione dei santi Doni, prima 

della distribuzione della Comunione. I fedeli (sancti) vengono nu-

triti del Corpo e del Sangue di Cristo (sancta) per crescere nella 

comunione dello Spirito Santo e comunicarla al mondo.   

                                     Antonio Sanfrancesco 

“Questi santi che possiamo vedere con i nostri occhi, sono qui 

per incoraggiarci perché anche noi possiamo dire con Sant’Am-

brogio, che questi “sono i difensori che vorrei avere, i patroni ai 

quali mi affido, i fratelli che desidero avere vicino per giungere 

anch’io alla gioia e alla gloria di Dio”.                Vescovo Mario 



La morte e 

quell’abbraccio 

che ci attende da 

sempre 

Questi giorni sono tra-
dizionalmente dedicati 
anche  alla commemo-
razione dei defunti. O 
la morte è un evento 
che dialoga con il no-
stro cuore, oppure ci resta solo il non-senso. 

Il corteo di auto che in molte città cerca parcheggio sotto l’acqua 

scrosciante lascia intendere che anche quest’anno i cimiteri sa-

ranno meta di un sobrio pellegrinaggio degli affetti e dei ricordi, 

in questi giorni di metà autunno in cui la società si ferma per la-

sciare spazio alla memoria e al rispetto di chi non c’è più. 

La morte è da sempre l’argomento più difficile della vita. Accetta-

re che le cose finiscano, che la vita abbia un termine, significa 

implicitamente ammettere di non possedere alcunché, ma di aver 

ricevuto tutto “in prestito”: un giorno dovremo restituire genitori, 

nonni, figli, amici, colleghi di lavoro, mariti e mogli. Il tempo pas-

sato con ciascuna di queste figure è un tempo della vita, non tut-

ta la vita. 

Ma allora quel tempo si riempie di domande e chiede, con forza 

crescente, almeno uno scopo, un motivo, un perché. “Se stiamo 

insieme ci sarà un perché” cantava qualche decennio fa Riccardo 

Cocciante, ed è l’avventura della scoperta di quel perché che oggi 

manca, salvo poi trovarci spiazzati da una morte che non ci dà 

pace per il semplice motivo che non è chiaro ai nostri occhi per-

ché ci è stata data. Fa impressione constatare come nella stra-

grande maggioranza dei casi stiamo insieme per caso, senza 

chiederci come mai ci siamo incontrati e che cosa il rapporto con 

te significhi per me e per la mia vita. 

Non sorprende, dunque, che sempre più spesso la morte cessi di 

essere un evento che dialoga col nostro cuore, segno di un nuovo 

cammino e di una nuova strada da intraprendere, ma diventi 



una tragedia irrazionale da cui – per riprendersi – occorrerebbe 

solo “dimenticare”. 

La scorsa primavera, quando è morto mio padre, sono partito 

venti giorni per la Scozia per poter piangere per conto mio, non 

visto da nessuno. Oggi quella morte mi appare come una rispo-

sta potente ad un interrogativo che abitava da anni la mia vita: è 

impressionante come il Mistero di Dio si sia servito del compi-

mento della vita di mio padre per infondere in me la certezza di 

essere figlio, per dare nuova consistenza alla mia personalità e 

permetterle di uscire per sempre dagli anni bui del dolore e della 

solitudine. Mai ho avvertito la morte così sorella come nell’istante 

in cui ho potuto afferrare, e intuire, il perché mi era stata data 

quella vita. 

 

Pellegrinare fra le tombe non è passare in rassegna i lutti e i 

dolori di un’intera vita, bensì imparare a ringraziare per ogni 

volto, per ogni passo, che ha reso la nostra vita così vera, co-

sì lontana dall’oceano di mestizia che sembra riempire i ri-

cordi di questi giorni. Non perché il lutto sia venuto meno, 

ma per la straordinaria percezione che ogni addio si è posto 

nella nostra vita come passo – come opportunità – di acco-

starci di più ad un abbraccio che in fondo ci attende da sem-

pre. 

         Federico Pichetto 

https://www.ilsussidiario.net/autori/federico-pichetto/


Indulgenze plenarie 

per i defunti 

Anche quest’anno sarà possibi-

le lucrare le indulgenze per i 

defunti per tutto il mese di no-

vembre.  

Una decisione già adottata lo 

scorso anno per la situazione 

sanitaria e confermata con un decreto dalla Penitenzieria Apostolica. Il 

documento è stato firmato dal Penitenziere maggiore cardinale Mauro 

Piacenza e dal reggente Mons. Krzysztof Nykiel.  

La Penitenzieria Apostolica, ascoltate le varie suppliche recentemente 

pervenute da diversi Sacri Pastori della Chiesa, a causa dello stato di 

perdurante pandemia, conferma ed estende per l’intero mese di no-

vembre 2021 tutti i benefici spirituali già concessi il 22 ottobre 2020, 

attraverso il Decreto Prot. N. 791/20/I col quale, a causa della pande-

mia da “covid-19”, le Indulgenze plenarie per i fedeli defunti venivano 

prorogate per tutto il mese di novembre 2020. 

Dalla rinnovata generosità della Chiesa i fedeli attingeranno certamen-

te pii propositi e vigore spirituale per indirizzare la propria vita secondo 

la legge evangelica, in filiale comunione e devozione verso il Sommo 

Pontefice, visibile fondamento e Pastore della Chiesa Cattolica. 

Il presente Decreto è valido per tutto il mese di novembre. Nonostante 

qualsiasi disposizione contraria. 

Le modalità per ottenere le indulgenze 

Lo scopo è evitare assembramenti nei cimiteri. Il decreto dello scorso 

anno prevede, tra le altre cose, che “l’Indulgenza plenaria per quanti 

visitino un cimitero e preghino per i defunti anche soltanto mentalmen-

te, stabilita di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre, può 

essere trasferita ad altri giorni dello stesso mese fino al suo termine”. I 

fedeli possono sceglierli liberamente. 

Inoltre, “l’indulgenza plenaria del 2 novembre, stabilita in occasione 

della Commemorazione di tutti i fedeli defunti per quanti piamente visi-

tino una chiesa o un oratorio e lì recitino il “Padre Nostro” e il “Credo”, 

http://www.penitenzieria.va/content/penitenzieriaapostolica/it.html


può essere trasferita non solo alla domenica precedente o seguente o 

al giorno della solennità di Tutti i Santi, ma anche ad un altro giorno del 

mese di novembre” 

Anziani e malati 

Infine, “gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non posso-

no uscire di casa”, potranno “conseguire l’indulgenza plenaria purché, 

unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, distaccati completamente 

dal peccato e con l’intenzione di ottemperare appena possibile alle tre 

consuete condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica 

e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), davanti a un’imma-

gine di Gesù o della Beata Vergine Maria, recitino pie orazioni per i de-

funti” come il Rosario o la meditazione di passi evangelici della liturgia 

dei defunti o semplicemente offrendo a Dio “i dolori e i disagi della pro-

pria vita”. 

 

SOLENNITÀ  

DI  

TUTTI I SANTI 
- 

COMMEMORA-

ZIONE  

DI TUTTI  

I DEFUNTI 

 
 

SABATO 30 ottobre 2021 : ore 15.00 - 18.00 

Confessioni in preparazione alla festa di Tutti i Santi: 
 

LUNEDÌ 1 novembre 2021: SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

S. MESSE secondo l’orario festivo: ore 8.00  -  10.30  -  18.30 

Ore15: Vespro dei defunti in chiesa e processione al cimitero (è la 

prima processione dopo il covid che facciamo nella nostra Parrocchia). 



All’arrivo in cimitero aspersione e incensazione di tutte le tombe 

(ognuno attende questo gesto vicino ai propri cari). 

In caso di pioggia Vespro e Ufficio dei Defunti in chiesa. 

Al termine “castagnata” in Oratorio organizzata dal Gruppo Alpini 

con vin brulé e cioccolata per tutti! 

MARTEDÌ 2 novembre 2021: COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DE-
FUNTI 

ore 9.00: S. MESSA in chiesa  

ore 15.00: S. MESSA in cimitero (tempo permettendo) 

ore 20.45: S. MESSA in chiesa  

Mercoledì 3, venerdì 5, lunedì 8, martedì 9 novembre, OTTAVA DEI 

DEFUNTI 

 ore 15.00: S. Messa e Ufficio dei Defunti in cimitero (in caso di mal-

tempo in chiesa) 

Giovedì 4 novembre, solennità di San Carlo Borromeo patrono del 

nostro Oratorio 

ore 9.00: S. MESSA in chiesa  

Indulgenza plenaria 

Durante l’Ottava, i fedeli  che devotamente visitano una chiesa e/o un 

cimitero e pregano per i defunti possono ottenere l’indulgenza plenaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È arrivata l’agenda liturgica 2021/2022; è perciò possibile passa-
re in segreteria per prenotare le Messe per i propri defunti anche 
per il prossimo anno. 



Ddl Zan: card. Bassetti (Cei), “una legge che intende combat-

tere la discriminazione non può e non deve perseguire l’o-

biettivo con  l’intolleranza” 
 

“L’esito del voto al Senato 

sul ddl Zan conferma 

quanto sottolineato più 

volte: la necessità di un 

dialogo aperto e non pre-

giudiziale, in cui anche la 

voce dei cattolici italiani 

possa contribuire all’edifi-

cazione di una società più 

giusta e solidale”. Così il 

card. Gualtiero Bassetti, presidente della Cei, commenta lo stop 

dell’Aula del Senato al testo del ddl Zan in materia di violenza e discri-

minazione per motivi di orientamento sessuale o identità di genere. La 

Presidenza della Cei aveva espresso perplessità sul testo con due no-

te, diffuse il 10 giugno 2020 e il 28 aprile 2021. Testi, peraltro, condivisi 

da tante voci di diversa sensibilità. In modo particolare, la controversa 

nozione di identità di genere poneva e pone tuttora una questione etica 

e culturale seria che non può risolversi in banalizzazioni ideologiche. “Il 

voto del Senato – sottolinea il cardinale – offre un’ulteriore considera-

zione nel segno del concetto stesso di democrazia: una legge che in-

tende combattere la discriminazione non può e non deve perseguire 

l’obiettivo con l’intolleranza. Tra l’approvazione di una normativa ambi-

gua e la possibilità di una riflessione diretta a un confronto franco, la 

Chiesa sarà sempre a fianco del dialogo e della costruzione di un diritto 

che garantisca ogni cittadino nell’obiettivo del rispetto reciproco”.  

 

Servono volontari per la realizza-
zione del PRESEPE! 
Chi fosse interessato, dia la sua di-
sponibilità a don Matteo 



 Comunità Pastorale «Maria Vergine Madre dell'Ascolto» 

Parrocchia di Macherio 

ORATORIO SAN CARLO 

IN COLLABORAZIONE CON IL GRUPPO ALPINI DI 

MACHERIO 

CI SARÀ ANCHE VIN BRULÈ E CIOCCOLATA 

QUANDO?  

LUNEDÌ 1 NOVEMBRE  

FESTA DI TUTTI I SANTI 

DOVE? 

IN ORATORIO A MACHERIO DOPO LA  

PROCESSIONE AL CIMITERO  

(CHE VIVREMO PER FESTEGGIARE I SANTI  

E PREGARE PER I NOSTRI DEFUNTI) 

INIZIO PROCESSIONE CON I VESPRI IN CHIESA  

ALLE ORE 15.00 

Il ricavato sarà devoluto alla parrocchia. 

DOMENICA 7 NOVEMBRE  

FESTEGGIAMO SAN CARLO, 

IL PATRONO DELL’ORATORIO 
 

ORE 15.00: APERTURA ORATORIO 

ORE 16.00-17.30: GIOCHI INSIEME 

ORE 17.30: MERENDA 

ORE 18.30: S. MESSA DEL PATRONO 

https://www.comunitapastoralebms.it/


 

SABATO 30 OTTOBRE 

II dopo la Dedicazione  

Messa Vigiliare 

Is 56,3-7; Sal 23; Ef 2,11-22;  

Lc 14,1a.15-24 

11.00 
Matrimonio di Arianna e  

Francesco 

15.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.00 S. Rosario per le missioni 

18.30 
S. Messa - Cattaneo Carla e  

Anselmo 

 DOMENICA 31 OTTOBRE 

II dopo la Dedicazione  

Is 56,3-7; Sal 23; Ef 2,11-22;  

Lc 14,1a.15-24 

8.00 
S. Messa - Elisa, Martino e  

Celestina 

10.30 

S. Messa - Corigliano Santo 

60° Anniversario Matrimonio di 

Francesco e Orsola 

15.00 S. Battesimo di Carlo 

17.00 S. Battesimo di Bryan 

18.00 

21.00 

Incontro Animatori (1-5 Superio-

re) a Macherio 

18.30 
S. Messa - Moioli Massimo e 

Davide 

LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 

Solennità TUTTI I SANTI 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 88;  

Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a 

8.00 S. Messa  

10.30 S. Messa  

15.00 
Vespro dei defunti in chiesa e 

processione al cimitero. Al ter-

mine castagnata in Oratorio  

18.30 S. Messa  

MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 

Commemorazione di TUTTI I  

FEDELI DEFUNTI 

Ap 21,1-5a.6b-7; Sal 86;  

Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

9.00 S. Messa in chiesa 

15.00 S. Messa al cimitero 

20.45 S. Messa in chiesa 



 

MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 

per i Defunti 

Ap 11,15-19; Sal 28; Gv 8,12-19 

15.00 
S. Messa e Ufficio dei Defunti in 

cimitero - Ferri Sante e famiglia 

21.00 
Catechesi per 18-19enni e gio-

vani a Biassono 

21.00 
Lectio Divina per adulti: “Le 

due case” - Lissone 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 

Solennità S. Carlo Borromeo 

1Gv 3,13-16; Sal 22; Ef 4,1b-7.11

-13; Gv 10,11-15 

Antifonale pag. 66 

9.00 
S. Messa in chiesa - Defunti fa-

miglie Ottolina e Brambilla 

9.30 

10.30 

ADORAZIONE, CONFESSIONI 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

17.00 Catechismo 3a elementare 

18.30 

19.30 

Catechesi preadolescenti  

(1-2-3 Media) a Macherio 

VENERDÌ 5 NOVEMBRE 

per i Defunti 

Ap 18,9-20; Sal 98; Gv 14,2-7 

15.00 
S. Messa e Ufficio dei Defunti in 

cimitero - Mario, Virginia,  

Enrica, Michele e Chicca 

20.45 Catechesi adolescenti a Sovico 

SABATO 6 NOVEMBRE 

Cristo Re dell’Universo  

Messa Vigiliare 

Is 49,1-7; Sal 21; Fil 2,5-11;  

Lc 23,36-43 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.30 
S. Messa - Maria, Mario e  

Marilena 

 DOMENICA 7 NOVEMBRE 

Cristo Re dell’Universo 

Is 49,1-7; Sal 21; Fil 2,5-11;  

Lc 23,36-43 

8.00 
S. Messa - Riboldi Ambrogio e 

Serena 

10.30 
S. Messa - Villa Paolo e Canzi 

Valentino 

11.30 Catechismo 4a elementare 

15.00 Apertura Oratorio 

16.00 Giochi insieme, merenda (17.30) 

18.30 
S. Messa del Patrono - Panzeri 

Virginio 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei prossimi giorni: 

* mercoledì 3 novembre: via Visconti dal n. 49 al n. 84 

* venerdì 5 novembre: via Visconti dal n. 1 al n. 36 

* lunedì 8 novembre: Cascina San Giuseppe, via Lambro 

* martedì 9 novembre: via San Cassiano, via Trento e Trieste 

* mercoledì 10 novembre: via Gorizia, via Fiume, via Zara 

* giovedì 11 novembre: via Pasubio, via degli Alpini, via don Venanzio  

                                      Corti, via del Donatore 

* venerdì 12 novembre: via Moro, via Amendola 

* sabato 13 novembre: via Puccini 

I NEGOZI E LE AZIENDE CHE DESIDERANO RICEVERE LA BENEDIZIONE SONO 

PREGATI DI SEGNALARLO ALLA SEGRETERIA PER TEMPO, IN MODO D’ACCOR-

DARSI SULL’ORARIO (TEL.  039 2014487) 

 

Gli incontri saranno tenuti da 

Luca Moscatelli presso la Par-

rocchia Cuore Immacolato di 

Maria - via Nobel - Lissone 

* 3 novembre: Le due case 

* 10 novembre: I due debitori 

* 17 novembre: Il samaritano 

* 24 novembre: L’amico im-

portuno 

* 1 dicembre: L’uomo ricco e 

l’uomo stolto 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 2021 
Verranno effettuate da don Matteo e da padre Vikram 
dal lunedì al venerdì dalle 17.30 alle 20.30 circa, il sabato 
dalle 9.45 alle 11.45 circa. Sono in distribuzione le lettere 
in cui sono esposti: significato, modalità, calendario. 



 

CATECHESI  ANNO 2021-2022  
GIORNI E ORARI DEGLI INCONTRI  

INIZIAZIONE CRISTIANA - Responsabile: Don Matteo 

Martedì ore 17.00 -18.00: 5
a
 ELEMENTARE 

Giovedì ore 17.00 -18.00: 3
a 
ELEMENTARE 

Ogni  DUE DOMENICHE dopo la MESSA DELLE 

10.30: 4
a
 ELEMENTARE 

Mercoledì ore 16.30 -18.00: 2
a
 ELEMENTARE  

PASTORALE GIOVANILE - Responsabile: Don Simone 

Giovedì ore 18.30-19.30: PRE-ADOLESCENTI (1-2-3 MEDIA),  

                                            a Macherio  

Venerdì ore 20.45 - 22.30: ADOLESCENTI(1-3 SUPERIORE),  

                                              a Sovico 

UNA DOMENICA AL MESE: ANIMATORI(1-5 SUPERIORE),  

                                                  a Macherio 

Mercoledì ore 21.00: 18-19ENNI, a Biassono  

Mercoledì ore 21.00: GIOVANI, a Biassono 

ADULTI  

Verranno proposti durante l’anno: 

VESPRI nelle domeniche d’AVVENTO 

CATECHESI SULLA PASSIONE, nei MERCOLEDÌ di QUARESIMA,  

presso la Chiesa di BIASSONO. 

L’ORATORIO sarà aperto alla   

frequentazione con il consueto controllo 

all’ingresso: 

*martedì e giovedì ore 16.30 - 18.00 

*sabato e domenica ore 15.00 - 18.00 

Vi aspettiamo numerosi!!! 

Lunedì 1 novembre l’oratorio aprirà al termine della Proces-

sione al cimitero. 

Domenica 7 novembre festa del nostro Oratorio “San Carlo” 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ dalle 9.30 alle 10.30. Al termine 
Benedizione Eucaristica. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 
da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

(19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 
tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: martedì e giovedì: ore 16.30- 18.00; 
sabato (ogni due sabati): ore 14.45  - 16.00; domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzione 
viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 
 

9.00 
 

8.30 

 

18.30   
 

sospesa per benedizioni 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

7.30 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00 15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  
FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 


